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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

C l i m a , 
a c c o r d o 
r a g g i u n t o , 
ma...

L’elefante ha partorito il 
topo l ino. Raccog l i amo i 

segnali positivi che possano 
comunque fungere da collante per nuovi  
e più illuminati e impegnativi accordi  sul 

fronte climatico e chissà anche sul fronte 
della pace. Per ora, quanto uscito dal 
summit parigino sul clima, appare più un 

accordo di facciata che di sostanza.

di Lamberto Colla Parma, 20 dicembre 
2015. 

Finalmente arriva una notizia positiva a 
interrompere questo periodo di crisi 
globale.  Apriamoci quindi alla speranza 

che finalmente un ponte verso una nuova 
era, più illuminata,  possa essere gettato.

Sono 195 i Paesi sottoscrittori, in 

rappresentanza del 90% dei delle 
e m i s s i o n i n o c i v e , c h e h a n n o 
sottoscritto l’accordo sul clima di Parigi. Il 

COP21, almeno nelle buone intenzioni è 
riuscito a fare centro.

Basti pensare che il ben più noto 

protocollo di Kyoto (COP3 - 11 
dicembre 1997) fu sottoscritto da 180 
P a e s i c h e c o m p l e s s i v a m e n t e 

rappresentavano solo il 12%  delle 
emissioni in atmosfera.

Almeno sul piano della rappresentanza  si 

deve registrare il successo per farci ben 
sperare per il futuro. 

L’obiettivo principale è il contenimento 
della temperatura della Terra entro i +1,5 

gradi rispetto all’epoca pre - industriale, 
cosa che di fatto comporterebbe una 
riduzione di 0,5 gradi rispetto il livello  

attualmente raggiunto (+2 gradi °C). 
Un’ impresa ardua che però sta a 
significare che sono stati ascoltati gli 

appelli delle comunità scientifiche, pur 
nel l ’ incertezza che caratterizza le 
conoscenze delle dinamiche di fenomeni 
globali e di lunghissimo respiro,  che 

ipotizzano che i danni provocati dai 
cambiamenti climatici valutati a fine 
secolo saranno molto ingenti.

Già perché se tutto appare positivo starà 
soprattutto alla buona volontà dei singoli 
Paesi rispettare l’accordo non essendo 

stata prevista, almeno in questa prima 
stesura, alcuna sanzione da applicarsi. 

Nemmeno sono stati previsti gli strumenti 

necessari per centrare gli obiettivi e forse,  
questo potrebbe risultare vincente. 
Anziché far calare dall’alto, come accadde 

con il protocollo di Kyoto, le modalità utili 
a perseguire gli obiettivi, sembra che sia 
stato preferito un approccio “Bottom-

U p ” , d a l 
basso verso 
l ’ a l t o 
l a s c i a n d o 

p e r c i ò a 
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ciascuno la scelta delle 
m o d a l i t à , d e g l i 

strumenti. 

“Il fine giustifica i 

m e z z i ” . Q u e s t o 
sembrerebbe la filosofia 
scaturita da Parigi.  

«Sarà la Storia a 
giudicare i risultati, 
non tanto sulla base 
degli accordi ma su ciò 

che inizieremo a fare 
da oggi» ha affermato il 
ministro dell'Ambiente 

delle Maldive, Thoriq Ibrahim, uno degli 
Stati più a rischio del pianeta.

L’accordo, che entrerà in vigore nel 

2020, mira alla dismissione delle energie 
generate ai combustibili fossili (carbone, 
gas, petrolio),  a rafforzare le misure di 

risparmio energetico e a proteggere le 
zone boschive.

Temperatura  – L'obiettivo, come si 

diceva in precedenza, è ambizioso e 
c o n s i s t e n e l c o n t e n i m e n t o d e l 
riscaldamento del pianeta “ben al di sotto 

di 2°C”. Gli impegni sottoscritti dai vari 
Stati, però, si orienterebbero già verso i 
3°C.

Tempistica – L'accordo prevede una 
revisione al rialzo degli obiettivi di 

riduzione di emissione di gas a effetto 
serra ogni 5 anni,  soltanto però a partire 
dal 2025. Un traguardo temporale che a 

molti esperti appare tardivo.

Risorse – Sarebbe limitato a solo un 
centinaio di miliardi di dollari i fondi 

destinati agli Stati più vulnerabili alle  
alterazioni climatiche, come il Bangladesh 
e le isole del Pacifico. Giusto per iniziare 

perché potrebbe essere in seguito rivista la 
somma come richiesto dai paesi più poveri.

Limiti e Vincoli – Il presidente di COP21, 

Laurent Fabius, ha tenuto a precisare che 
t a l i a c c o r d i h anno i l “ c a ra t t e r e 
giuridicamente vincolante” di un patto. Un 

patto che, stando agli 
esperti, si baserebbe 

u n i c a m e n t e s u l l a 
buona volontà dei 
g o v e r n i , n o n 

prevedendo alcuna 
forma di sanzione.

Impegni specifici – 

La Cina, che a causa 
della sua cavalcata per 
c o l m a r e i l g a p 

i n d u s t r i a l e c o n 
l’occidente è riuscita a 
diventare in breve 

tempo un paese d i 
riferimento economico e il più   più 
inquinante del mondo, si è impegnata, per 
la prima volta a limitare le sue emissioni di 

gas ad effetto serra al massimo entro il 
2030. Anche l'India  ha promesso di 
impegnarsi a migliorare la propria 

efficienza energetica, senza tuttavia fissare 
degli obiettivi precisi.

Voto d’incoraggiamento 6= sarebbe il 

voto da assegnare ai partecipanti al 
C O P 2 1 . U n a q u a s i s u f f i c i e n z a 
d ’ incoraggiamento a studiare e a 

recuperare nel più breve tempo possibile 
anche perché, al di là degli studi scientifici,  
alcuni segnali inequivocabili di ribellione la 
natura li ha manifestati in tutto il pianeta.
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M e r c a t i 
internazionali

Cereali cala l’indice dei noli e sono 
favoriti gli scambi tra mercati distanti. 

Cala il petrolio, cala l’indice dei noli ma gli scambi sono ancora 
ridotti. In attesa della decisone della Federal Reserve gli operatori 
sembrano osservare piuttosto che speculare.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 17 dicembre 2015 -

 Il nuovo Presidente Argentino ha agito sui dazi, ma la notizia i 
mercati  la avevano già scontata, per la svalutazione della moneta la 
strada è ancora lunga, Intanto il mercato non ha sussulti,  e i fondi 
continuano a guardare. Un’attesa che potrebbe essere giustificata 
dalla mancanza di liquidit, dalla incertezza degli scenari mondiali o 
dall’effetto Glencore, il colosso delle materie prime che, nel giro di 
pochi giorni, ha visto il titolo borsistico precipitare e risorgere, 
“Follia Glencore” titolava lo scorso 5 ottobre il Sole 24 Ore (da 
-31% a +72% in sette giorni senza motivo). 

Intanto i  noli  così  bassi  dovrebbero favorire i mercati più lontani 
ma il risultato sarà visibile tra qualche settimana. L’ultima variabile 
incerta da non sottovalutare sta nella decisione che èrenderà la 
FED che, come ormai  appare una certezza,  sembra orientarsi 
verso l’innalzamento dei tassi.

La farina di soia su base annua per il 2016 ieri sera (15/12) ndr) 
prima dell’ultimo calo quotava circa 311 per la 44 e 320 per la 
proteica normale 46,50% porto di Ravenna. 

Mercato nazionale

Comunque, come si diceva, gli scambi sono ancora 
ridotti e questo vale anche per il mercato interno 
normale,  dove stagnano i consumi e il ”commercio”.  

Le uniche merci in contro tendenza sono per il momento i 
cruscami di frumento che martedi, nel dopo listino,  erano 
ancora in aumento, e le polpe di barbabietola a causa di 
una scopertura.  Un fenomeno analogo potrebbe presto 
verificarsi anche per altre materie provenienti dall’estero e con 
trasporto vaicolare, come ad esempio  orzo-grano-mais distiller 
colza e girasole-piselli ecc... Il periodo critico per la logistica 
gommata avrà le sue punte massime tra la 52esima settimana e 
la seconda del nuovo anno.  

Intanto i prodotti per i biodigestori sempre ricercati, e il grosso 
lotto di mais inquinato derivazione Ravenna, nel frattempo si è 
quasi volatilizzato su biodigestori  industriali ben attrezzati a 
superare gli  ostacoli burocratici non impressionati dalla mole di 
burocrazia. 

Indicatori internazionali

l'Indice dei noli è in flessione negativa a 484 punti, il petrolio 
risale a 37,10 $/barile e il cambio a 1,09341. 

Indicatori del 16 dicembre 2015Indicatori del 16 dicembre 2015Indicatori del 16 dicembre 2015

Noli* €/$ Petrolio WTI

484 1,09341 37,10 $/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento dei 
costi  del trasporto marittimo e dei noli delle principali categorie 
di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano rinfuse 
secche.  Il BDI può anche costituire un indicatore del livello di 
domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini  - esperto di mercati cerealicoli nazionali 
e internazionali - (per contatti  +39 338 6067872) -  - 
Valori indicativi senza impegno, soggetti a variazioni 

MERCATO CEREALI
Cereali cala l ’ indice 
dei noli e sono favoriti 
gli scambi tra mercati 
distanti. 

Cala il petrolio, cala l’indice dei noli ma gli 
scambi sono ancora ridotti. In attesa della 
decisone della Federal Reserve gli 
operatori sembrano osservare piuttosto 
che speculare.

(Mario Boggini - Officina Commerciale 
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Lattiero Caseario
Latte sempre più giù e Parmigiano sempre 

più su. 
Mentre rimane stazionario il valore del burro e della panna, i listini 

del latte spot continuano a segnare quotazioni negative da 5 settimane 
consecutive. In ripresa invece i listini delle due principali DOP con il 
Parmigiano in testa nel tentativo di recuperare, almeno parzialmente, le 
perdite subite durante il lungo periodo di crisi.    

di Virgilio, 16 dicembre 2015 

LATTE SPOT Non si argina la crisi del 
latte spot. Una perdita meno marcata del 
latte nazionale rispetto a quello estero. 
Tra 34,02 e 35,05 €/100 litri di latte la 
quotazione scaligera del crudo spot 
nazionale (-0,74%. Più marcata la 

perdita del late intero spot estero che cede 
il -3,23% (30,41-31,45 €/100 litri di latte) mentre crolla di quasi dieci 
punti percentuali lo  scremato di provenienza estera assestandosi tra 
14,49% e 15,53% (-9,38%).   

BURRO E PANNA   Stazionario il 
prezzo del burro in tutte le piazze prese 
a riferimento. Nessuna variazione 
registrata nemmeno per la crema di 
latte e la panna di centrifuga a uso 
alimentare contrattate a Milano e a 

Verona rispettivamente. 

Borsa di Milano 14 dicembre: 
BURRO CEE: 2,80€/Kg 
BURRO CENTRIFUGA: 2,95€/Kg. 
BURRO PASTORIZZATO: 1,95€/Kg. 

BURRO ZANGOLATO: 1,75€/Kg. 
CREMA A USO ALIMENTARE: 1,52€/Kg. 

Borsa Verona 14 dicembre: 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,50-1,55 €/

Kg. 

Borsa di Parma 11 dicembre: 
BURRO ZANGOLATO: 1,35€/kg. 
Borsa di Reggio Emilia 15 dicembre 
BURRO ZANGOLATO: 1,35 - 1,35€/kg. 

GRANA PADANO   La 
prossimità delle festività natalizie fa 
bene anche al Grana Padano. Un 
nuovo rimbalzo di 5 centesimi 
registrato alla borsa di Milano per il 
9 mesi di stagionatura e per il 15 
mesi e oltre. Tra 6,40 e 6,50€/kg. 
(+0,78%) il valore fissato per il 9  mesi e tra 7,15 e 7,80€/kg il prezzo 
indicato alla borsa milanese (+0,67%)  

P A R M I G I A N O 
REGGIANO   Impensabile sino a 
p o c h e s e t t i m a n e f a c h e i l 
Parmigiano Reggiano potesse 
riprendere fiato in modo così 
sensibile. 5 centesimi nuovamente 
recuperati dal 12 mesi e addirittura altri 10 conquistati dal 24 mesi di 
stagionatura. Nello specifico, alla borsa merci di riferimento 
comprensoriale di Parma il 12 mesi è stato  quotato tra 7,75 e 8,05€/
kg (+0,64%) e tra 8,90-9,20€/kg (+1,12%) è la quotazione riferibile al 
24 mesi di stagionatura. 

LATTIERO CASEARIO

Latte sempre più giù e Parmigiano 
sempre più su. 

Mentre rimane stazionario il valore del burro e della 
panna, i listini del latte spot continuano a segnare quotazioni 
negative da 5 settimane consecutive. In ripresa invece i listini 
delle due principali DOP con il Parmigiano in testa nel tentativo 
di recuperare, almeno parzialmente, le perdite subite durante il 
lungo periodo di crisi.    

(Virgilio - CLAL)
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#latte #frutta #scuole

Frutta e latte nelle scuole

Mercuri (Alleanza Cooperative Italiane): Bene il 
piano europeo di educazione alimentare. Siamo 
pronti a collaborare con il MIPAAF.   

Roma, 15 dicembre 2015. “Apprezziamo il 
ruolo strategico riconosciuto dal Parlamento 
europeo all’educazione alimentare attraverso la 
scuola, luogo d'eccellenza per la formazione 
delle coscienze, fondamentale per trasmettere 
già in giovane età le buone abitudini per una 
corretta e sana alimentazione. La cooperazione 

è a 
disposizione del ministero delle Politiche 
Agricole per una proficua collaborazione in tal 
senso”. Così il presidente dell’Alleanza delle 
Cooperative - settore agroalimentare, Giorgio 
Mercuri, ha espresso soddisfazione per la nuova 

proposta di regolamento su latte e frutta nelle 
scuole presentata ieri in occasione del Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura e della pesca 
dell’Unione Europea. “Potrebbe essere 
interessante – ha continuato Mercuri – 
incentivare, tra le misure da proporre, gite 
scolastiche e visite di studio presso cooperative 
di raccolta, trasformazione e fattorie didattiche, 
da realizzarsi anche con contributi economici da 
parte delle aziende per coprire i costi di 
trasporto sostenuti dagli istituti scolastici".

(Fonte Alleanza delle Cooperative Italiane)

#emiliaromagna #ambiente

I t i n e r a r i v e r d i , 
a l l ’ A l t a v i a d e i 
Parchi dell’Emilia 
Romagna è andato 
u n a b i t o 
riconoscimento

A l l ’ A l t a Vi a d e i Pa rc h i 
dell'Emilia-Romagna il premio 
come "uno dei migliori itinerari 
verdi"

Il riconoscimento attribuito 
dall'associazione "Go Slow Social Club" in 
collaborazione con la Confederazione 
nazionale della mobilità dolce. Encomio 
speciale dal magazine Viaggiatori.com

Bologna – Un premio per l’Alta Via dei Parchi 
dell'Emilia-Romagna, per essere fra le migliori 
realizzazioni di itinerari verdi e di reti di 
mobilità dolce. E' il riconoscimento attribuito 
all'itinerario sabato scorso, 12 dicembre, a 
Milano dall'associazione culturale no profit Go 
Slow Social Club in collaborazione con la 
Confederazione nazionale della mobilità dolce 
(Co.Mo.Do.).  

L’Alta Via dei Parchi, il cui progetto era stato 
candidato alla sesta edizione di questo Premio, 
ha ottenuto una menzione speciale “per la 
notevole estensione territoriale della 
Rete, per la pluralità delle proposte e 

l’integrazione con il trasporto pubblico 
e la cura degli apparati cartografici, per 
o f f r i r e u n p r o d o t t o t u r i s t i c o 
continuativo e destagionalizzato che 
rappresenta un eccellente esempio di 
g ove r n o e u s o c o n s a p e vo l e d e l 
t e r r i t o r i o , a t t r a v e r s o i l q u a l e 
valorizzare il turismo escursionistico e 
la protezione dell’ambiente naturale”.

In ex aequo col progetto  “Via Francigena 
Toscana”, l'itinerario ha ottenuto anche un 
E n c o m i o s p e c i a l e d a l m a g a z i n e 
Viaggiatori.com , media partner di Go Slow 
Club, “per aver sapientemente coinvolto in un 
unico discorso visivo le bellezze paesaggistiche 
dell’Appennino Tosco-Emiliano. Per l’alto 
livello  della fotografia e per la storia narrata nei 
video che hanno voluto celebrare la memoria 
degli elementi e la magia della Natura,  

mostrandola intatta nella sua 
performance più intensa. Per aver 
valorizzato con le immagini 
ambiente, bellezze paesaggistiche e 
storiche del territorio, ripercorso a 
piedi lentamente volto a riscoprire 
ogni sua ricchezza culturale, estetica 
ed emozionale”.

L’assessore alle Politiche ambientali 
Paola Gazzolo ha espresso “grande 
s o d d i s f a z i o n e p e r q u e s t o 
riconoscimento che va a un progetto 
che ha il merito di valorizzare 
l ’ i n t e r o A p p e n n i n o c o m e 
importante corridoio ecologico e al 

tempo stesso opportunità straordinaria 
per il turismo responsabile”.

L’Alta Via dei Parchi attraversa l’Appennino 
fra l’Emilia-Romagna, la Toscana e le Marche 
unendo due Parchi nazionali, cinque Parchi 
regionali e uno interregionale: è un percorso 
escursionistico di alta quota lungo 501 
chilometri e suddiviso in 27 tappe che  parte da 
Berceto (Pr), nei pressi del Passo della Cisa e 
arriva fino alla rupe della Verna (Ar), per poi 
raggiungere il Monte Carpegna (Pu), nel Parco 
del Sasso Simone e Simoncello.

La Regione Emilia-Romagna ha approvato 
l'Alta Via dei Parchi e i criteri per la 
realizzazione degli interventi previsti con un 
itinerario individuato di concerto con i Parchi e 
il Club Alpino Italiano.

(Fonte Regione Emilia Romagna 15 dicembre 

#formaggio #salute 

Il Formaggio può creare 
dipendenza

Il formaggio può creare dipendenza, almeno 
stando ai risultati di una ricerca dell'Università 
del Michigan. 

Verona, 15 dicembre 2015.  

Nulla di pericoloso, si tratta di un processo che 
non puo ̀ innescare alcuna patologia, come ha 
spiegato l'autrice dello studio Erica Schulte.
Il processo e ̀ assolutamente naturale, anzi 
fisiologico: la caseina, una proteina contenuta 
nel latte e nei formaggi, viene scissa durante la 
digestione e rilascia una serie di oppiacei, le 
casomorfine. I ricercatori dell’universita ̀ 

statunitense hanno scoperto dunque che la 
caseina contenuta nel formaggio agisce sui 
recettori oppioidi del cervello, stimolando il 
consumo ed è questa la ragione per cui non ci si 
accontenta, spesso, solo di una porzione di 
formaggio ma ci si abbuffa. Una cosa analoga è 
accaduta a una parte degli studenti statunitensi 
utilizzati per la ricerca, che hanno sviluppato 

una predilezione per la pizza abbondantemente 
condita con formaggio fuso. 

Durante l'osservazione, i ricercatori hanno 
anche scoperto che gli alimenti in grado di 
generare maggiore dipendenza sono quelli 
ricchi di grassi e piu ̀difficili da digerire. Era già 
noto che un consumo eccessivo di grassi nella 
dieta puo ̀portare a una sorta di dipendenza. In 
ogni caso, secondo Erica Schulte, “il cibo  grasso 
genera comunque problemi nella dieta, 
indipendentemente dal fatto che i soggetti 
sperimentino i sintomi della dipendenza da 
cibo”. 

[Fonte Veronafiere da: Teatro Naturale – 
www.teatronaturale.it] 
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#cereali #agromercati

Mercati internazionali. La Fed 
ha alzato i tassi. 

La FED ha finalmente deciso per 
l’aumento dei tassi. Il petrolio, e l’indice dei 
noli continuano a scendere.  In sudamerica 
l’Argentina mette accende i motori per una 
svalutazione della moneta.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 18 
dicembre 2015 -

 Era nell’aria e è avvenuto. La FED ha 
alzato i tassi a conferma della consolidata 
ripresa dell’economia statunitense. Solo un
+0,25% è la correzione intervenuta dalla 
FED ma quanto basta per  spingere il 
dollaro a rafforzarsi ancora

Nel frattempo il nuovo Presidente 
Argentino dopo aver agito sui dazi, ha 
comunicato la liberazione del cambio 
Peso/Dollaro che di fatto aprirà una 
stagione di svalutazione della moneta sud 
americana. 

E’ presto per trarre delle 
conclusioni e le reazioni dei 
m e r c a t i p e r ò n o n 
tarderanno a farsi sentire. 
L a s e n s a z i o n e d e g l i 
operatori prevedono un 
B o r d i n r i b a s s o p e r 
recuperare concorrenzialità 
sul fronte sud Americano e 
un Dollaro in recupero 
sull’Euro.  

Indicatori internazionali

l'Indice dei noli è ancora in flessione 
negativa a 471 punti, il petrolio cede sino 
a 35,50 $/barile e il cambio a 1,0855. 

Indicatori del 18 dicembre 2015Indicatori del 18 dicembre 2015Indicatori del 18 dicembre 2015

Noli* €/$ Petrolio 
WTI

471 1,0855 35,50 $/bar

(*) Noli  - L’indicatore dei “noli” è un indice 
dell'andamento dei costi del trasporto 
marittimo e dei  noli delle principali 

categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle 
che trasportano rinfuse secche. Il BDI può 
anche costituire un indicatore del livello di 
domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di mercati 
cerealicoli nazionali e internazionali - (per 
contatti +39 338 6067872) -  - Valori 
indicativi  senza impegno, soggetti a 
variazioni improvvise. Questa informativa 
non costituisce servizio di consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-
informazioni per aiutare le scelte del 
lettore, pertanto qualsiasi conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative 
ricadono sul lettore. 

#agricoltura  

Emilia Romagna, Xylella Free

Agricoltura. Risoluzione PD: “Giunta lavori 
con il Ministero Politiche Agricole per 
l’identificazione dell’Emilia Romagna come 
area “Xylella Free””

Bologna 15 dicembre 2015 - L'atto, primo 
firmatario Gianni Bessi, per tutelare il settore 
floro-vivaistico  regionale dopo le misure 
restrittive adottate da Paesi stranieri in seguito 
all'epidemia che colpito esclusivamente gli 
oliveti pugliesi: "L'Emilia-Romagna leader 
mondiale nell'attività vivaistica"

“Il batterio Xylella, individuato in Puglia, nella 
provincia di Lecce, ha generato una epidemia 
che ad oggi ha interessato esclusivamente gli 
oliveti pugliesi, ma sta provocando danni alle 
esportazioni di prodotti vivaistici a livello 
nazionale, poiché nonostante siano in corso 
azioni e misure per impedirne la diffusione, si 
assiste ad una situazione di chiusura 
ingiustificata dei mercati esteri rispetto a tutta 
la produzione vivaistica italiana”. Lo scrive il 

Gruppo Pd  in una risoluzione presentata 
all’Assemblea legislativa -  primo firmatario 
Gianni Bessi -  per chiedere alla Giunta di 
continuare ad agire presso il ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e forestali 
(MiPaaf) "perché l’Emilia-Romagna e tutto il 
territorio  nazionale al di fuori delle aree 
delimitate sia identificata formalmente quale 
area xylella free". 

Nel documento si chiede inoltre di rafforzare le 
azioni diplomatiche, anche per il tramite della 
Commissione Ue, nei confronti di quei Paesi 
terzi che hanno adottato misure restrittive "che 
c o l p i s c o n o g r av e m e n t e e i n m o d o 
indiscriminato le nostre produzioni vivaistiche" 

e di intervenire "a tutela del settore in modo 
tempestivo e prioritario onde evitare l’impatto 
economico ed occupazionale che altrimenti 
questa prolungata situazione di chiusura dei 
mercati comporterebbe". “La Regione Emilia-
Romagna- viene ricordato nella risoluzione- si 
attesta quale leader mondiale, nell’attività 
vivaistica esportando il 50% della propria 
p ro d u z i o n e n e i m e rc a t i e u ro p e i e d 
internazionali, e costituisce un bacino di 
produzione territoriale con specificità e 
caratteristiche di grande rilievo tecnico ed 
economico". La stessa Regione vanta inoltre 
"un’efficiente rete tecnica di supporto alle 
aziende che garantisce un controllo capillare 
del territorio  e che può fungere da sistema di 
rilevamento di eventuali focolai iniziali della 
batteriosi”. 

(Tutti gli atti consiliari –  dalle interrogazioni 
alle risoluzioni, ai progetti di legge – sono 
disponibili on line sul sito dell’Assemblea 
l e g i s l a t i v a a l l i n k : h t t p : / /
www.assemblea.emr.it/attivita-legislativa)

(cc)
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#parmesan #CFPR 

“Sono come mangio”. Il 
consorzio torna nelle scuole.

Un percorso di educazione alimentare che 
coinvolge oltre 1.000 insegnanti di materne e 
scuole primarie di primo e secondo grado.

Reggio Emilia, 18 dicembre 2015  -  E' già in 
pieno svolgimento una delle parti più 
importanti - per la formazione degli 
insegnanti - del progetto di educazione 
alimentare "Sono come mangio", lanciato dal 
Consorzio del Parmigiano Reggiano un anno 
fa e destinato a coinvolgere in modo attivo 
oltre 1.000 insegnanti e più di 25.000 ragazzi 
in quella che, sulla base di queste cifre, si 
configura come una delle più importanti 
campagne di educazione alimentare in atto 
nel nostro Paese.
In queste settimane, infatti, si stanno 
concentrando gli incontri degli insegnanti 
all'interno dei caseifici presenti nelle 5 
province in cui nasce il Parmigiano 
Reggiano; un confronto diretto  con la realtà 
produttiva che comprende la visita guidata 
del caseificio, la formazione all’analisi 
sensoriale del Parmigiano Reggiano e la 
presentazione del piano di lavoro e delle 
attività ludico-didattiche per i ragazzi previste 
dal progetto educativo proposto.
“Sono come mangio" - sottolinea il 
presidente del Consorzio di tutela, Giuseppe 

Alai – si pone due grandi obiettivi: da una 
parte, infatti, vuole accompagnare i ragazzi 
verso la consapevolezza dell’infinita ricchezza 
alimentare del nostro Paese e, dall'altra, offre 
agli insegnanti nuovi strumenti e metodologie 
per sviluppare al meglio quelle responsabilità 
che li hanno progressivamente investiti anche 
sul versante della cultura alimentare, 
concepita come strumento fondamentale per 
una più ampia educazione alla salute e al 
benessere psico-fisico”.
Destinato a insegnanti e alunni delle scuole 
d'infanzia, delle primarie e secondarie di 
primo grado, il progetto del Consorzio 
propone un vero e proprio viaggio educativo 
alla scoperta del cibo, delle buone abitudini 
alimentari e del territorio, valorizzando in tal 
modo anche la storia, la cultura, le tradizioni 
e le risorse ambientali che danno origine ai 
nostri alimenti.
L'iniziativa - realizzata in partnership con la 
cooperativa Creativ Cise di Reggio Emilia, 
da anni impegnata nella formazione e 
nell'animazione - si realizza attraverso un 
percorso multidisciplinare che crea un filo 
conduttore tra le diverse discipline scolastiche 
(dalla storia alla geografia, alle scienze, alla 
matematica).
Grazie a metodologie interat t ive e 
coinvolgenti e all’uso dei linguaggi preferiti 
dai bambini e dai ragazzi (ludico, musicale, 
espressivo, corporeo, ecc.), gli alunni 
acquisiscono gli strumenti per conoscere e 
riconoscere meglio i cibi e vengono guidati ad 
abitudini alimentari sane, ampliando ed 

affinando conoscenze e, soprattutto, 
allenando i cinque sensi ad un rapporto 
inedito  (specie per ciò che riguarda il tatto, i 
colori e i “suoni” del cibo) con ciò che 
consumano e con ciò che non deve mancare 
nella loro alimentazione.
Conclusa la prima fase di formazione/
informazione degli insegnanti, il progetto 
proseguirà durante l’anno scolastico con 
attività ludiche nelle classi, un costante 
affiancamento del docente in tutte le fasi di 
implementazione delle attività proposte e 
culminerà con una del le tappe più 
appassionanti del percorso: “Avventura al 
caseificio”, una visita guidata animata ed 
interattiva per le classi all’interno dei caseifici 
del Parmigiano Reggiano alla scoperta dei 
segreti del “Re dei Formaggi”.
A "Sono come mangio" è anche abbinato il 
concorso “Avventura al caseificio”, rivolto alle 
classi che effettueranno visite guidate ad un 
caseificio del Parmigiano Reggiano. 
A quanti real izzeranno la mig l iore 
presentazione grafica e multimediale 
dell’esperienza saranno assegnati una Apple 
T v, u n c o m p u t e r p o r t a t i l e , u n 
videoproiettore, una fotocamera e altri premi 
per categorie speciali.
Al progetto è stata dedicata una specifica 
sezione del sito del Consorzio di tutela 
(www.parmigianoreggiano.it), nella 
quale sono riportate le informazioni 
dettagliate.
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#Export

Dalla CCIAA di Reggio 
fi n a n z i a m e n t i p e r 
p a r t e c i p a r e a fi e r e 
internazionali

700.000 euro dalla CCIAA per favorire la 
partecipazione delle imprese reggiane a 
manifestazioni fieristiche internazionali 

Reggio Emilia 15 dicembre 2015 - Ha 
sfiorato i 7  miliardi di euro - con un 
incremento del 3% - il valore dell'export 
reggiano dei primi nove mesi del 2015. 
Anche nel terzo trimestre, infatti, è 
continuato il trend positivo già registrato nei 
mesi precedenti, con un autentico boom dei 
flussi verso gli Stati Uniti.
Al buon andamento delle esportazioni in 
Europa - con un +1,6% che ha portato il 
valore delle esportazioni provinciali nel 
vecchio  continente a quasi 5 miliardi – si è 
infatti associato un deciso aumento  sul 
continente americano che, con un +14,1% e 
832 milioni di prodotti “made in Reggio 
Emilia” acquistati, ha superato il continente 
asiatico.

Gli Stati Uniti, secondo l’analisi dell’Ufficio 
Studi della Camera di Commercio sui dati 
diffusi dall’Istat, in nove mesi hanno 
importato prodotti reggiani per 525,4 
milioni, registrando un incremento del 15,2% 
e confermandosi il nostro terzo maggior 
acquirente dopo la Germania - verso  la quale 
sono destinate merci per 971,4 milioni 
(+3,4% da gennaio a settembre 2015) - e la 
Francia. Il valore delle esportazioni verso 
quest’ultima, pur rimanendo superiore ai 900 
milioni, è però in flessione del 3,7%.

Rimanendo in Europa, ma fissando 
l’attenzione sui Paesi extra UE, si osserva la 
continua diminuzione dell’export verso la 
Russia, che nel periodo gennaio-settembre di 
quest’anno ha registrato una flessione del 
33,2% rispetto allo  stesso periodo del 2014, 
portando il valore a 174,6 milioni. In crescita 
del 18,9%, invece, le vendite dirette in 
Turchia che hanno raggiunto i 121,8 milioni.
Ritornando al continente americano, l’export 
reggiano segna un picco di crescita 
dell'85,4% in Messico, dove i valori dei primi 
nove mesi 2015 (81,3 milioni) sono pressoché 
raddoppiati rispetto al 2014 (43,8 milioni). 
Andamento positivo anche per le vendite 
verso il Canada, che raggiungono i 69,8 
milioni (+0,9%), mentre è in flessione il 
mercato brasiliano (58,2 milioni; -5,6%).
In ambito extraeuropeo, le analisi della 
Camera di Commercio registrano un 
ulteriore miglioramento delle vendite verso il 
continente asiatico, che dall’inizio di 
quest’anno a settembre ha acquistato prodotti 
per 812,6 milioni di euro (+3,6%). La crescita 
è da imputare solo in parte alla Cina, che ha 
incrementato solo dello  0,5% le importazioni 
di manufatti reggiani; altri Paesi, infatti, 
hanno registrato incrementi a doppia cifra. 
Tra questi, nell'Asia occidentale spicca 
l'Arabia Saudita (+14,9%), a oriente 
primeggia Hong Kong (+11%) e nell'area 

meridionale del continente brilla l'India 
(+10,2%). In flessione del 5,5%, invece, le 
vendite verso il Giappone, che sono passate 
da quasi 87 a 82,2 milioni.
Andamenti positivi si rilevano per tutti i 
prodotti che caratterizzano l’economia 
provinciale, anche se quelli metalmeccanici, 
che rappresentano circa la metà delle vendite 
reggiane all’estero, in nove mesi sono 
aumentati solo dello 0,6% a causa di una 
flessione dell’1,3% relativa ai mezzi di 
trasporto. Si è così assistito ad un 
rallentamento rispetto al ritmo di crescita dei 
primi sei mesi dell’anno, attestato all'1,9%. 
Fra i comparti segnati dai più rilevanti 
incrementi delle esportazioni spicca il tessile-
abbigliamento, che con un +6,3% ha 
raggiunto il valore di 1,2  miliardi. Bene 
anche la ceramica, che da 744,9 milioni di 
euro è passata a 781,4 (+4,9%), i prodotti 
elettrici ed elettronici (+16,4%, per un valore 
salito a 620,8  milioni di euro), gli alimentari e 
le bevande (+1,1%, con un valore passato da 
455,2 a 460,2 milioni) e gli articoli del settore 
gomma-plastica (97 milioni di euro con un 
+6,9%).
I segnali positivi che continuano a giungere 
dai mercati esteri confermano il percorso che 
la Camera di Commercio di Reggio Emilia 
s t a c o m p i e n d o a f a v o r e 
dell’internazionalizzazione delle imprese 
reggiane e della loro promozione nel mondo. 
Saranno infatti pari a 700mila euro, nel 2016, 
le risorse messe a disposizione del sistema 
e c o n o m i c o l o c a l e p e r f avo r i r e l a 
partecipazione delle imprese della provincia 
di Reggio Emilia a manifestazioni fieristiche 
internazionali.
Il bando sarà consultabile nei 
prossimi giorni sul sito dell’Ente: 
www.re.camcom.gov.it
 
(Fonte CCIAA)

#politica

Con Bonaccini, Renzi 
s i p ig l ia anche le 
Regioni

L’inossidabile Renzi regge ogni 
spinta negativa e riesce a collocare il 
suo fedelissimo Stefano Bonaccini 
alla presidenza della Conferenza 
delle Regioni e Province autonome

di Virgilio 17 dicembre 2015

Il  fedelissimo renziano  Stefano Bonaccini, governatore 
dell’Emilia Romagna, è il nuovo presidente della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome. All’unanimità è stato 
eletto  alla nuova carica in sostituzione Sergio Chiamparino, 
presidente della Regione Piemonte, che si era dimesso  il 22 
ottobre scorso. 

Un passo indietro, aveva spiegato Chiamparino, legato alla 
situazione finanziaria del Piemonte dopo il disavanzo certificato 

dalla Corte dei Conti, sul quale 
Chiamparino non ha mai avuto 
tentennamento nonostante le 
pressioni di molti governatori 
affinché tornasse sulle sue decisioni. 
In questo  periodo di sospensione, 
determinato soprattutto dall’iter 
della legge di stabilità, le quotazioni 
di Bonaccini si sono sempre più 
valorizzate tanto  da essere eletto 
all’unanimità.

Un altro trofeo portato a casa dal 
Premier Matteo Renzi che, come si sa, ha sostenuto con 
determinazione la candidatura di Bonaccini alla più alta carica 
della regione. 

Bersaniano prima e renziano dopo, Bonaccini ha saputo 
reggere ai tormentati flutti che hanno scosso il palazzo regionale 
lo scorso anno e oggi può godersi questo secondo momento di 
gloria.
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#agromercati #ismea

Q u a l c h e t i m i d o 
rialzo per i vini bianchi.

Come da tradizione in questo periodo dell'anno 
l'approssimarsi delle festività sta imprimendo un 
maggiore dinamismo sui mercati agricoli alla prima 
fase di scambio, seppure con i dovuti distinguo da 
settore a settore.

Roma, 15 dicembre 2015  - Tra gli avicoli, segnala 
l'Ismea nella consueta Overview settimanale, 
faraone, galline e tacchini dovrebbero beneficiare 
anche nei prossimi giorni di una domanda piuttosto 
vivace, con ricadute positive sui listini.   Per i polli, 
dopo l'interruzione dell'attività di macellazione delle 
settimane precedenti, la minore disponibilità di 
prodotto sta riequilibrando il mercato, che rimane 
invece critico per le carni di coniglio, poco 
richieste dal consumatore. Risulta stabile la 
domanda di uova che, per la categoria piccola 
destinata all'industria, viene comunque considerata 
insoddisfacente rispetto alle aspettative. Un mercato 
a due velocità si evidenzia, invece, per i suini, con i 
capi da allevamento ancora penalizzati da scambi 
poco dinamici e quotazioni tendenti al ribasso, 
seppure in misura più mitigata rispetto alle scorse 
settimane. Per i suini da macello, i listini dovrebbero 
invece stabilizzarsi dopo i significativi ribassi delle 
scorse settimane, nonostante le previsioni indichino 
una buona ripresa dell'attività di macellazione. In 
questo caso la spinta rialzista viene contrastata dalla 
buona disponibilità dal lato dell'offerta e dalla 
pressione esercitata dai macellatori, forti di un 
prezzo a livello Ue sostanzialmente stabile. Lo 
scenario si profila difficile nel mercato dei tagli, con 
la Cun che indica ribassi per cosce, pancette e 
coppe e aumenti solo per i lombi.

L'attuale griglia dei prezzi di capi e carni bovine 
non dovrebbe registrare variazioni di rilievo nel 
corso della settimana appena cominciata, situazione 
questa che non delude comunque gli operatori del 
settore specie nel confronto con lo stesso periodo del 
2014. Le macellazioni bovine dovrebbero proseguire 
ad un ritmo sostenuto in vista dei giorni di fermo 
delle prossime due settimane per le festività di fine 
anno, con capi avviati alla macellazione che 
risultano in buona parte appesantiti, per i riporti di 
novembre e anche di ottobre.  Nei giorni scorsi, solo 
i listini dei vitelli da macello hanno registrato segnali 
di ripresa, con riflessi immediati sui tagli di tutte le 
tipologie.

Nel caso degli ovi-caprini, nonostante l'esordio si 
sia rivelato buono nelle diverse piazze di 
contrattazione, il mercato prosegue bene soltanto 
nelle zone del Centro-Italia, mentre nelle Isole 
maggiori denota segni di sofferenza per le pressioni 
concorrenziali del prodotto estero.

Riguardo ai lattiero-caseari, il calo dei listini 
delle materie grasse osservato in precedenza sembra 
essersi arrestato su un livello che dovrebbe rimanere 
stabile anche nei prossimi giorni. Le quotazioni dei 
grana a denominazione, specie delle tipologie a 
stagionatura più lunga, potrebbero invece spuntare 
qualche ulteriore rialzo, rafforzando così i recuperi 
registrati nelle ultime contrattazioni. La dinamicità 
della domanda estera, soprattutto statunitense e 

n i p p o n i c a , s t a d i f a t t o 
trainando i l mercato dei 

formaggi europei e anche i 
prodotti italiani, in associazione a una domanda 
interna, che come di tradizione in questo periodo 
dell'anno, sta mostrando una maggiore vivacità 
rispetto ai mesi scorsi.

Sui mercati ortofrutticoli le condizioni generali 
restano analoghe a quella delle ultime sedute, con 
un'offerta generalmente abbondante e prezzi 
stazionari o in ulteriore contrazione, specialmente 
per i carciofi.
Dopo la breve ondata di freddo che ha colpito 
soprattutto le regioni del Centro-Nord, le 
temperature si sono riportate su valori stagionali 
senza interferire né sui livelli di produzione né sui 
prezzi. Il quadro è andato progressivamente 
stabilizzandosi anche per gli ortaggi in serra, dopo 
una prima fase di tensione successivamente 
rientrata.
Riguardo alla frutta, non emergono novità per le 
mele, di cui la Polonia, a causa del blocco russo, ha 
perso quest'anno il primato dell'export, passato a 
Italia ed Usa. Mercato senza novità anche per gli 
agrumi, nonostante i problemi qualitativi segnalati 
nel Catanese con la caduta della cenere vulcanica 
sui frutti.

Nel comparto cerealicolo, dopo una breve pausa 
di stabilità hanno ripreso a scendere le quotazioni 
del frumento duro, in un mercato che fatica in 
questa fase a tenere le posizioni e dove gli scambi 
proseguono per limitati quantitativi. 
Mercato calmo, con valori stazionari, per il 
frumento tenero, in un contesto di prezzi invariati 
anche per mais e orzo. Al contrario, è proseguita la 
discesa dei prezzi della soia, di nuovo penalizzata 
dalle dinamiche internazionali, mentre le crusche, 
a seguito di alcuni vuoti d'offerta, stanno registrando 
una tendenza alla rivalutazione prevedibile anche 
nel prosieguo del mese.

Positiva l'evoluzione sui mercati floricoli trainati 
dalle vendite delle specie natalizie (stelle di Natale e 
fronde ornamentali). La richiesta, vivacizzata 
dall'approssimarsi delle festività, ha favorito anche le 
altre referenze commerciali, intensificando gli 
scambi e spingendo i prezzi al rialzo.

Nel mercato dei vini, infine, dove le trattative 
proseguono regolari, è previsto il protrarsi della 
buona stabilità di fondo dei listini per tutte le 
tipologie, anche se qualche timido rialzo sta 
interessando sia i bianchi comuni che i rossi, sulla 
scia di quanto sta accadendo sul mercato spagnolo. 
Risultato questo già positivo, vista la lunga serie di 
flessioni messa a segno nel corso degli ultimi mesi.  

Per quanto riguarda gli oli di oliva, invece, il 
mercato si rivela dinamico ma ancora in fase di 
assestamento e l'evoluzione delle quotazioni si 
profila pertanto altalenante ma su fondo cedente. 
Ne l cor so de l l e u l t ime s edu te i p rezz i 
dell'extravergine si sono attestati sotto la soglia dei 
3,70 euro al chilo, tornando ai livelli di un anno e 
mezzo fa, seguendo la dinamica ribassista dei 
mercati internazionali, spagnolo in testa. E tale 
trend potrebbe proseguire anche nella seconda metà 
di dicembre, quando il mercato avrà a disposizione 
importanti volumi proveniente dai frantoi iberici.
(Fonte ismea 15 dicembre 2015)
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Pasta Andalini

Mulino Alimentare S.p.A.

Confcooperative Parma

S.A.L.A.
Soluzioni Avanzate Logistica Alimentare Srl

Power Energia 
Società Cooperativa 

ITE 
Italian Tourism Expo

www.Agristore.it
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